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La giunta provinciale approva 
la delibera per i consultori 

Appena diffusa la notizia è terminata l'occupazione della Provincia - La parola ades
so è al Comune che dovrà provvedere al più presto alle assunzioni del personale 

1 I sacchi a pelo sono scom
parsi in un attimo. Come le 
coperte, i cuscini, i viveri, 
gli striscioni « rabbiosi » e 
ironici, preparati, quasi per 
scaramanzia, nel corso del
la « mattinata più lunsra » 
fra quelle che le donne del 
coordinamento di lotta per i 
consultori hanno trascorso 
in Questo ultimo mese. Le 
pale della Provincia — oc
cupate da giorni — si sono 
svuotate di colpo, la notjzia 
si è sparsa in un baleno: il 
movimento delle donne nvn-
va vinto. 

In giunta provinciale era 
stata finalmente approvata 
la delibera con la quale pas
sano in gestione al comune 
le strutture consultonnli 
dell'ex ONMI. 

Alla notizia che tutto era 
risolto, qualcuna In un pri
mo momento non ci ha ore-
auto. Gli ultimi storni die, 
in un alternarsi al delusio

ni e speranze, sono stati i 
più duri, avevano lasciato 
qualche traccia. Sono ritor
nati nella mente di tutte le 
notti passate nei consulto
rio di via Stasi al Vomeio, 
occupato per oltre' una set
timana, più di 20 giorni fa. 
L'arrivo della polizia, chia
mata per disperderle. Il col
loquio ed 1 contatti «co
struiti » con le [ donne d«.-l 
quartiere a cui, attraverso 
assemblee e discussioni ani
mate, è stato mostrato cosa 
il consultorio dovrè diven
tare per loro. Ma anche la 
occupazione della ctUu del 
consiglio provincia'e,, des'sa 
dopo.una burrascosa minio 
ne in cui il presidente Bai-
anno, non aveva potuto por
tare altro che la sua soli
darietà personale, e 1 asses
sore flusso non si era nean
che presentato. Vosi riunio
ne in cui reali interlocutori 
furono solo gli asseveri ai 

Comune. Cali ed Impegno, 
che anche in quell'occaslc-
ne ribadirono la convinzione 
che. una volta sbloccata la 
« Questione-provincia ». ln-
.sieme alle donne, soluzioni 
rapide pef l'apertura del 
consultori, sareDbero state 
finalmente trovato. In quel
la occasione ancora una v«ù-
tu i compagni comunisti al
la provincia si shch'ararono 
apertamente daU.\ parte 
del coordinameli* o t'.i lotta. 

Poi. l'ultima cpdiipaz'ons. 
quella del locali della Pro
vincia a piazza Matteotti. 

Ieri, finalmente, la solu
zione. La « palla » passa ora 
al Comune che dovrà m 
tempi brevi, poiché liuti 1 
concorsi per assunzione di 
personale sono bloccasi per 
la sentenza del Pretore, 
che ha accolto un ricorso 
della Confali, perfeztonr.re 
una convenzione J i ermi ne 
con 1 due policlinici pcrchc 

assicurino personale idoneo 
a lar aprire subito ì 12 con
sultori. 

Su questa ipotes', rei di
versi incontri e nssoniblC'O. 
anche se con diverse ac#:on-
tuazioni si sono trovate a ac
cordo donne di diversi par
titi. quelle dei movimenti 
femminili e femministi: se
gno questo che su bulla-
glie concrete come quts'.la 
conclusa ieri, si possono supe
rare anche le incomprensioni. 
• Il movimento. «:omntK|ui\ 
non smoDilita. Deve seguire 
infatti attentamente la que
stione delle convenzioni. 
Per discutere le donne ai so
no date appuntamento nel 
consultorio di -'ia Stasi, per 
mercoledì 5 dicembre alle 18 

NELLA POTO: L'occupazio
ne della sala del consiglio 
provinciale da parte delle 
donne. Uno dei più signifi
cativi momenti della lotta di 
questi ultimi giorni. 

Ancora una vittima di pratiche clandestine 

Tutti dicevano «suicidio» 
ma era morta per un aborto 

Giovanna Erba, 21 anni, studentessa, è : deceduta il 4 agosto al Cardarelli 
Aveva detto di aver ingerito anticrittogramici — La drammatica scoperta 

Giovanna , Erba,' 21 anni. 
studentessa, un'altra giovane 
donna deceduta, vittima delle 
deficienze ospedaliere - e del 
boicottaggio da parte di mol
ti medici che impediscono an
cora oggi in gran parte l'ef
fettiva applicazione della leg
ge sull'aborto. La ragazza ap
parteneva a una famiglia con
tadina di ben 11 figli di Pog-
giomarino. 

La vicenda risale al 27 lu
glio scorso, ma si è cono
sciuta sole ora, quando la. 
giovane fu trasportata d'ur
genza, prima all'ospedale di 
Nocera, poi al Cardarelli ' in 
preda a un grave stato d'in
tossicazione. Lei stessa dichia

rò ai sanitari di aver inge
rito degli anticrittogamici in 
seguito a una grave crisi de
pressiva che l'aveva spinta a 
tentare il suicidio. Giovanna 
Erba morì al Cardarelli il 4 
agosto. * 

Solo in seguito alle indagi
ni condotte dai carabinieri e 
coordinate dal magistrato Pa
ce (che ordinò l'autopsia del
la salma, eseguita dal pro
fessor Carlo Romano) si è sa
puto la verità. 

E' stato, infatti, accertato 
che la ragazza era deceduta 
effettivamente per intossica
zione: un'intossicazione deter
minata però da una cattiva 
pratica abortiva. 

La ragazza sarebbe stata 
costretta ad abortire solo in 
seguito alle vigorose insisten
ze del fidanzato Agostino Ca-
sillo, di 19 anni, abitante a 
Terzigno. Il giovane avrebbe 
rivolto alla ragazza un vero 
e proprio ricatto: «Se non 
abortisci, non ti sposo più .̂ 
Il giovane avrebbe ricattato 
(invano) anche il padre della 
donna. Francesco, di 60 an
ni, chiedendo 50 milioni co
me « compenso » per accet
tare il matrimonio. 

Alla fine la ragazza si sot
topone all'imposizione del fi
danzato. Per il delicato inter
vento i due si affidano a una 
praticona, la classica e mam

mana ». disposta ad effettua
re aborti clandestini, tale 
Fortuna Capozzoli. di 54 anni. 

Accompagnati dalla sorella 
del Casillo, Rosa, si recano 
nell'abitazione della Capozzo
li. sita in via Zabatta 
La ragazza sarebbe stata dun
que sottoposta alla più rudi
mentale pratica abortiva, quel
la col ferro da calza. Evi
dentemente l'operazione do
vette assumere subito una 
piega drammatica, per poi fi
nire in tragedia. Mandati di 
cattura sono stati spiccati 
contro Agostino Casillo. sua 
sorella e la Capozzoli, respon
sabili della gravissima vi-
re la proroga dei corsi. 

Tutti coloro che hanno il 
minimo di pensione, i muti
lati o gli invalidi di guerra 
e i cavalieri di Vittorio Ve
neto, avranno tessere dì li
bero percorso sulle linee di 
trasporto extraurbane. 

E* questo il senso di una 
modifica alla legge vigente 
approvata ieri sera dal con
sìglio regionale. A proporla 
sono stati i consiglieri comu
nisti. che ancora una volta 

, hanno contributo — pur dai 
banchi dell'opposizione — a 
risolvere un problema che in
teressa centinaia e centinaia 
di persone. 

Sempre sul problema del 
- trasporti è stata approvala 

Modificata la legge regionale 

Ai pensionati tessere 
per traspòrti gratuiti 

una mozione comunista che 
-impegna il consiglio a rive
dere le modalità di aumento 
delle - tariffe dei trasporti. 
Aumenti che dovrebbero scat
tare dal 1. dicembre. Nella 
mozione — inoltre — si in
vita il Parlamento a «respin

gere l'ipotesi formulata dal 
governo nel disegno di legge 
finanziario n. 292 che lega 
le perdite di gestione delle 
aziende speciali di trasporti 
unicamente all'aumento delle 
tariffe, mentre non prevede 
l'istituzione del fondo nazio

nale ». 
Sul problema delle tariffe 

si dovrà tenere anche una 
conferenza regionale col com
pito di riorganizzare tutta la 
materia e di unificare i prez
zi dei biglietti per fasce ora
rie e per bacini di traffico. 
Dopo la discussione di alcune 
interpellanze sì è passati alla 
discussione del piano di for
mazione professionale e, in 
modo particolare, si è fatto 
riferimento ai 230 istnittori 
dei corsi Ancifap. 

L'assessore al Lavoro, a 
questo proposito, ha prean
nunciato il loro passaggio dal-
l'Anclfap all'Enaip, la nuova 
struttura 

Mozione PCI-PSI per l'applicazione della legge Quadrifoglio 

Agricoltura: l'80 per cento 
dei fondi non vengono spesi 

La giunta regionale della 
Campania non , spende 1*80 
per cento dei fondi disponibi
li per l'agricoltura. Questa 
cifra è stata denunciata alla 
conferenza stampa del PSI e 
del PCI sulle proposte di 
modifica alla legge quadrifo
glio che si è tenuta ieri mat
tina nella" sede del regionale 
socialista. - -

E' toccato- al compagno 
CSmmino introdurre il tema 
della conferenza stampa. 

La legge € Quadrifoglio > è 
un'occasione di sviluppo da 
non sprecare. E* un'occasione 
— inoltre — per cambiare u-
na politica di intervento nelle 
campagne e per dare una 
sterzata a questo settore vita
le dell'economia regionale e 
nazionale. „ • ? 

« Invece — ha puntualizzato 
il compagno Isaia Sales — la 
giunta regionale. ' nonostante 
nel luglio del 78 siano stati 
approvati gli indirizzi pro
grammatici su cui si doveva 
muovere l'intervento regiona
le, fino ad oggi non ha sapu
to far altro che ripescare 
vecchie leggi, vecchi sistemi 
di intervento e presentarle al
la terza commissione per l'e
same ». 

Un atteggiamento che si 
commenta da solo — come 
ha fatto notare il compagno 
Costanzo Savoia, consigliere 
regionale — e che la- stessa 
giunta, per bocca dell'asses
sore al ramo, ha - dovuto 
ammettere come sbagliato. ' 

Ma quello che più preme 
.— hanno ribadito i rappre-

sentami delle organizzazioni 
sindacali e professionali pre
senti alla conferenza — è, di 
stabilire le aree economiche 
di intervento, vale a dire 
quei settori in cui occorre 
investire e subito, e di snelli
re le procedure per l'eroga
zione dei fondi. Solo in que
sto modo si potrà rivitalizza
re questo comparto economi
co che per troppi anni è sta
to abbandonato a sé stesso. 

Invece si ripesca la vecchia 
logica dell'intervento a piog
gia e si cerca nel clienteli
smo spicciolo una leva per 
continuare a gestire un pote
re nelle campagne che si va 
incrinando. «Per questo — 

' ha fatto notare il compagno 
Imbriaco, capogruppo del 
PCI alla Regione — non si 

'•>. ? . . . •- '-1 - i , : 

deve confondere urgenza con 
emergenza e non si deve ac
celerare. raffazzonando inter
venti. ripescando vecchie leg
gi, approntando piani in po
che ore, un processo di pro
grammazione che, proprio 
nel settore dell'agricoltura è 
importantissimo. 

D'altra parte siamo alla 
scadenza della legislatura e 
quindi è già in moto una 
macchina che porterà l'esecu
tivo a gestire l'esistente sen
za attuare interventi di pro
spettiva. 

Comunisti e socialisti — ha 
concluso Imbriaco — lavore
ranno affinché i temi dell'a
gricoltura non siano abban
donati ma in questo scorcio 
di legislatura che resta siano 
risolti. 

Le proposte concrete del movimento degli universitari 

Vita dura per 30 mila fuorisede 
Si può vincere l'emarginazione? 
Mense e case dello studente sono i primi obiettivi — Ieri la manifestazione presso la sede del
l'Opera — L'esecutivo provinciale di DP condanna la criminale aggressione agli autonomi 

In pensioncine ambigue, 
negli alberghetti ad ore. Il 
tempo libero, quel poco che 
resta, assomiglia tanto a una 
scommessa con l'inedia. 

Non è una vita facile quel
la del fuori-sede. Gli studen
ti costretti a condurre una 
esistenza grama, lontani da 
casa, per frequentare a Na
poli l'università sono un pic
colo esercito 30 mila perso
ne. Vengono da ogni parte 
della Regione, da tutto il 
Mezzogiorno. 

Arrivano in città e trova
no il deserto. Il vuoto e le 
disfunzioni delle strutture 
dell'ateneo, il mercato delle 
stanze in affitto che 11 spen
na. La sera, l «compaesa
ni » si cercano, fuori dal 
bar, per la strada, al cine
ma se va bene, per ritesse
re il filo delle amicizie, di
fendere la propria identità 
dal ghetto dell'emargina
zione. 

La battaglia per il diritto 
allo studio diventa per loro 
una vera e propria lotta per 
l'esistenza. La mensa, la ca
sa dello studente. I servizi 
che l'opera universitaria do
vrebbero garantire e che in
vece mancano assumono agli 
occhi del fuori-sede 11 peso 
di esigenze vitali. 

Come rispondono le isti
tuzioni alla domanda pres
sante di questi utenti? 

La cronaca di queste set
timane, la ripresa delle agi
tazioni sul • nodo scottante 
delle mense, da parte degli 
studenti e degli stessi lavo
ratori, sono la prova evi-' 
dente che i ritardi sono tanti 
e grossi. , 

Qualche passo in avanti, 
da due anni a questa parte, 
si è tentato di farlo. Ma è 
ancora pochissimo: una goc
cia nel mare. A proposito 
delle mense quella della 
« Centrale » a Mezzocannone 
e quella del Politecnico a 
via Terracina denunciano le 
deficienze più gravi. A via 
Terracina è stato acquistato 
un intero stabile di 4 piani 
per una mensa che, poten
zialmente, potrebbe servire 
sette mila pasti al giorno. 
Ma. a tutt'oggi, funziona a 
rilento: distribuisce solo il 
pranzo e la cena «fredda» 
di sera. 

Casa dello studente. Anche 
qui le cose vanno a rilento. 
E' stato acquistato l'hotel 
« Stadio » a Fuorìgrotta e de
cise le ristrutturazioni dei 
collegi «Miranda» e «Medi
ci ». I lavori sono pratica
mente ultimati, ma neanche 
queste strutture, di fatto, 
funzionano. • • * - • • -

Il problema sia per le men
se che per le «case» dello 
studente è sempre lo stesso. 
Non funzionano perché si 
aspetta di assumere il per
sonale. E l'opera — questo 
è l'inghippo burocratico — 
non può assumere 

La proposta degli studen
ti, in particolare dei fuori
sede. di cui si stava appunto 
discutendo l'altro giorno al
l'università. prima che gli 
autonomi venissero a porta
re la loro opinione a colpi 
di spranga, puntava e punta 
proprio a risolvere tale ri
tardo. Gli studenti chiedono 
di aggirare le difficoltà op
poste dal decreto con una 
convenzione tra l'opera e le 
cooperative: queste ultime 
potrebbero assumere con 
contratto a termine giova
ni della «285». finché il go
verno e la Regione con una 
nuova normativa, non defi
niscano il nuovo stato giu
ridico dell'opera. 

E' quello che gli studenti 
del comitato fuori-sede e 
delle organizzazioni del PCI. 
PSI. MLS e PDUP sono an
dati ieri sera in massa a 
chiedere in occasione della 
seduta del nuovo consiglio 
di amministrazione dell'Ope
ra. riunitosi per .la prima 
volta dalla sua elezione (av
venuta nove mesi fa per 
l'immotivato ostruzionismo 
del rettore. Su questo ter
reno concreto si fa politica 
e si affrontano i nodi reali 
delle disfunzioni e delle ca
renze dell'Ateneo-napoletano. 

Da questo punto di vista, 
l'isolamento degli autonomi, 
della loro inconcludente vio
lenza divenuta più che mai 
evidente. Ferma condanna 
dell'aggressione squadristica 
compiuta l'altro giorno con
tro gli studenti riuniti in 
assemblea, è stata ieri riba
dita anche in una nota del
l'esecutivo provinciale di De
mocrazia proletaria. 

Nel documento si afferma 
tra l'altro che «non è certo 
con la violenza delle armi 
o con l'intimidazione fisica 
che si possono imporre i pro
pri ordini del giorno e le 
proprie idee ». 

Procolo Mirabella 

ripartito^ 
Assemblea alla GECOM al

le 17,30 con Formica. . r . z 
ABBONAMENTI / i 
ALL'UNITA' * 

La cellula del PCI del
l' ATAN, deposito del Garri
tone, ha sottoscritto, dal 
proprio bilancio, abbonamen
ti all'Unità, a Rinascita ed 
alle riviste del PCI per 275 
mila lire. - e. -

Si è svolta ieri un'assemblea nel centro di S. Erasmo 

, - • ' ' i i i u . . ' : 
« Ci rislamo, la Giunta re

gionale continua a prender 
tempo. Tutto ciò e insoppor
tabile: quando abbiamo qual
che problema aperto con 11 
Comune basta andare a pa
lazzo S. Giacomo e in due 
minuti parliamo con l'asses
sore competente, quando in
vece i nostri conti dobbiamo 
regolarli con la Regione tut
to diventa più difficile, gli 
assessori non li troviamo mai 
e al massimo ci riceve qual
che funzionario che ne sa 
meno di noi...». 

Tra i 4.000 corsisti Ancifap 
c'è di nuovo tensione. Sotto 
accusa, ancora una volta, la 
Giunta regionale. Perchè? E* 
Antonio Bordello, uno dei di
ciassette delegati del movi
mento. a spiegarlo nel corso 
di un'assemblea nel centro 
di S. Erasmo. , • • •• • 

«E* da circa un mese — 
dice ai corsisti che gli sono 
intorno nell'aula più grande 
del centro — che abbinnio 
chiesto un incontro "urgen
te". Lo stiamo ancora a.coot-
tando. Solo ieri ci è stato 
detto che se ne parlerà mar
tedì prossimo, quando si ter
rà una riunione in Prefettu
ra a cui parteciperanno rap
presentanti del Comune. 

«La cosa non ci soddisfa 
affatto, perchè i problèmi che 
dobbiamo affrontare — ag
giunge — sono di esclusiva 

I corsisti Ancifap: 
« La Regione sfugge » 

Chiesto un incontro urgente - L'appro
vazione dei progetti di preavviamento 

competenza regionale». Il to
no fermo e deciso del suo 
Intervento è condiviso .in 
pieno. 

I nodi da sciogliere sono 
tutti legati al prolungamento 
dei corsi e all'attuazione de
gli accordi siglati recente
mente a Roma con il mini
stro Scotti: approvazione dei 
progetti speciali del preav
viamento già predisposti dal 
Comune di Napoli e che pre
vedono l'avviamento al lavo
ro di circa 1.600 corsisti, re
perimento di tutti 1 posti li
beri negli ospedali, in modo 
da riservarne una parte — 
oosl come fu deciso a Roma 
— all'Ancifap: impegni con
creti sul pagamento della tre
dicesima e sugli aumenti pre
visti; preparazione di un in
contro con lo stesso ministro 
del Lavoro per risolvere In 
modo definitivo il problema 
degli sbocchi occupazionali e 
della riforma del collocamen
to, a cui la vicenda Ancifap 
è legata a filo doppio. «E* 
a tutto questo — incalza Pep-
pe Andelora, un compagno 

della cellula PCI — che la 
Giunta regionale non vuol ri
spondere, preferendo ignora
re, come sempre ha fatto, i 
nostri problemi... ». 

La tensione e la preoccu
pazione hanno una ragione 
precisa: i corsi di formazio
ne per 4.000 ex disoccupati 
sono iniziati un anno fa. I 
primi 2.000 11 hanno già ter
minati il 19 novembre ed ora 
stanno tenendo gli esami per 
ottenere hi qualifica di ad
detti alle opere pubbliche; 
per gli altri la scadenza è 
fissata per il 20 di questo 
mese. 

A tutt'oggi ' — però — si 
sa poco o nulla su chi do
vrà gestire il prosieguo dei 
corsi e su come questi corsi. 
si articoleranno. La proroga 
dovrebe durare al massimo 
sei mesi, dopo di che — que
sto l'impegno strappato a 
Scotti — i corsisti dovrebbe
ro andare a lavorare o nei 
cantieri per la costruzione 
delle opere pubbliche già fi
nanziate (disinquinamento del 
golfo, centro direzionale, pa

lazzo di giustizia), o negli 
enti pubblici che hanno già 
in programma concorsi per 
l'assunzione di nuovo perso
nale; o — ancora — al Co
mune di Napoli attraverso 1 
cinque progetti del preavia-
mento al lavoro della durata 
di un anno. L'unico sbocco 
concreto è proprio quest'ul
timo, ma la Giunta regionale 
ritarda ad approvare i pro
getti. 

«Una cosa è certa — sbot
ta un corsista — se ce ne 
stiamo con le mani in ma
no non otterremo mai nulla, 
dobbiamo riprendere la lot
ta». Sfonda una porta aper
ta: «Facciamo subito una 
riunione con tutti i delegati 
— ipropone Andolfi — e sta
biliamo un programma di Ini
ziative». «Sappiamo bene — 
aggiunge un altro. Brigida — 
che tro. i delegati c'è chi 
non vuol "disturbare" la 
Giunta regionale guidata dal
la DC; ma dovremo convin
cerli. E' da un anno che 
Regione e Governo ci tengo
no sospesi ad un filo, ora 
bisogna smetterla». 

La breve e animata assem
blea si conclude cosi: con 
l'impegno di riprendere al più 
presto la mobilitazione per 
vincere ogni sorta di resi
stenza. L'attenzione, per ora, 
è puntata all'Incontro di mar-
tedi. 

Per due ore dalle 12 alle 14 tutto è rimasto fermo 

Sciopero di protesta all'aeroporto 
per l'attentato al sindacalista Cisl 

Sono stati cancellati numerosi voli - Ma rio Caf arelli ancora ricoverato in ospe
dale - Qualche giorno prima gli era giunta a casa una telefonata minatoria 
- Capodichino " paralizzato. 

Per due ore, dalle 12 alle 14. 
nessun aereo si è levato In 
volo o è atterrato. Per tut
to il resto della giornata il 
disservizio è stato notevole. 
Anche in serata sono stati 
cancellati numerosi voli. I 
lavoratori aeroportuali han
no incrociato le braccia per 
quattro ore, alla fine di cia
scun turno di lavoro. Hanno 
aderito anche una parte dei 
dipendenti dell'ATI e dell'Ali-
t a l i a . • • - '-. • » • 

La « gente - dell'aria » ' ha 
cosi espresso la solidarietà 
a Mario Cafarelli, il trenta
duenne segretari? provinciale 
della Filac-Cisl, ferito con un 
colpo di pistola da uno sco
nosciuto, quasi certamente un 

disoccupato che aspirava ad : 
essere assunto dalla compa
gnia aerea ATI. Il sindacali
sta è tuttora ricoverato al
l'ospedale Pellegrini. I medi
ci non sono ancora riusciti 
ad estrargli la pallottola. 

«Lo riconoscerei immedia
tamente. Quel volto mi è ri
masto bene impresso nella 
mente » ha dichiarato al gior
nalisti Mario Cafarelli, preci
sando anche di non aver mai 
incontrato prima di merco
ledì sera il suo attentatore. 
«Nel giorni scorsi, però, ha 
ammesso, avevo ricevuto una 
telefonata minatoria. Uno 
sconosciuto, che sosteneva di 
avere moglie e figli a carico, 
mi aveva fatto delle minac
ce; diceva che eravamo noi 

del sindacato ad impedirgli di 
' andare a lavorare all'Ati ». Il 
sindacalista è convinto che 
l'attentatore è lo stesso del
la telefonata: «La voce era 
identica, prima di puntarmi 
la pistola contro, ha chiesto 
il mio nome». 

La polizia ora sta indagan
do tra le persone che erano 
state selezionate nelle setti
mane scorse dall'Atl per par
tecipare a corsi di formazio
ne professionale per assisten
ti di volo, i cosiddetti «ste
ward ». Ma intanto mentre si 
aspetta l'identificazione del 
pistolero, infuriano le pole
miche. Sotto accusa, è l'Ati. 
l'azienda del gruppo IRI 

Dopo lo sciopero, la fede
razione regionale Cgil, Cisl, 

Uil ha diffuso una nota du
rissima. Oltre a riconfermare 
la solidarietà al sindacalista 
ferito, si richiama l'attenzio
ne sulla «pesante responsa
bilità dell'Ati che, non diver
samente da molte altre azien
de. alla vigilia di assunzioni, 
con~ affidamenti, promesse e 
propositi di eludere le nor
me in . materia di colloca
mento, generano aspetta
tive tra i disoccupati desti
nate a tradursi in cocenti e 
drammatiche disillusioni che 
spiegano (anche se ovvia
mente non giustificano) atti 
inconsulti come quello di cui 
è stato vittima Cafarelli». 

Il sindacato ha chiesto lo 
sblocco dei corsi per le as
sunzioni all'Ati. 

Si è conclusa con un nulla 
di fatto la riunione di ieri 
del consiglio di quartiere del 
Vomero. fissata per decidere 
le modalità con cui fare pas
sare in gestione al Comune 
per farne una scuola, una 
struttura abbandonata al Pe-
traio, di proprietà dei sale
siani. occupata ' da alcuni 
giorni a un comitato di lotta. 

Ad esso aderiscono gli abi
tanti della zona, il coordina
mento genitori democratici, i 
compagni delle sezioni e Che 
Guevara > e e Centro ». Alla 
riunione non si sono presen
tati i salesiani, e i consiglieri 
democristiani. Era invece pre
sente l'assessore alla P.I.. 

Assènti anche i salesiani 
_ * 

La DC sabota la battaglia 
per la scuola al Petraio 

Gentile, oltre ad una nutrita 
rappresentanza del comitato 
di lotta che non appena ha 
capito che la riunione non si 
sarebbe tenuta si è recata in 
corteo presso la sede dei sa
lesiani. per fare le giuste ri
mostranze. 

Le scuse addotte dal padre 
superiore, per giustificare 1* 

assenza all'incontro, non sono 
apparse minimamente credibi
li. La DC invece ha .mostrato 
con la sua assenza la propria 
mancanza di volontà politica 
a dare uno sbocco rapido al
la situazione, contrapponen
dosi in questo modo alle esi
genze giuste degli abitanti 

Il comitato di lotta, in un 

documento, ha quindi ribadi
to che l'occupazione dei lo
cali continuerà fino a quando 
non si svolgerà la trattativa 
tra Comune e salesiani. Che 
non è d'accordo sulla desti
nazione a centro antidroga 
proposta da un consigliere de. 
della struttura, in quanto dal
la volontà popolare è emersa 
la destinazione dei locali a 
scuola. Che si impegna, da 
subito, a dare un contenuto 
reale all'occupazione comin
ciando a far funzionare la 
scuola in autogestione. 

Per questa sera, comunque. 
è stata il .delta una nuova riu
nione del consiglio di quar
tiere. 

Manifestazione 
regionale 

. dei lavoratori 
del commercio 

Un corteo e una manifesta
zione in piazza Matteotti ca
ratterizzano la giornata di 
lotta indetta, per oggi, dai 
lavoratori del commercio. Ad 
essa hanno aderito e parteci
peranno i lavoratori di tutte 
le categorìe. 

Sono stati invitati anche i 
consigli di fabrica e l con
sigli di azienda. La giornata 
di lotto è stata indetta affin
ché il sistema della distribu
zione venga razionalizzato e 
perché il problema del ca
ro-prezzi, permanente fattore 
inflazionistico che falcidia le 
buste paga e crea condizioni 
di vita precarie, in particola
re nel meridione dove mag
giore è la fascia degli emar
ginati, venga rapidamente 
affrontato. Su Questi punti la 
federazione regionale CGIL, 
CISL, UIL ha fissato un» 
riunione con la giunta regio
nale per il 3 dicembre e ha 
promosso incontri con i par
titi politici e 1 lavoratori del
le grandi aziende. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdi 30 novembre 
1979. Onomastico: Andrea 
(domani: Evasio). 
ISCRIZIONI ALLA 
UNIVERSITÀ' 
POPOLARE 

Le iscrizioni all'Università. 
popolare sono ancora aperte 
per il dipartimento lingui 
stico. Scienze umane, scienze 

i sociali. Gli interessati pos-
! sono prendere contatti con 
> la segreteria in via S. Pa-
Ì squale a Chiaia 13. tei. 411869. 
| PRESENTAZIONE 

DEL LIBRO SU 
1 ALBERTO CHIANCONE 

Un libro sul pittore Al
berto Chiancone, scritto da 
Carlo Munari sarà presenta
to lunedi 3 dicembre alle 18 
dal prof. Mormone, presiden
te dell'Associazione beni 
culturali, alle ore 18 presso 
il circolo della stampa. 
ANNULLO SPECIALE 
PER LA RASSEGNA ~ 
ECOLOGICA 

L'amministrazione Poste e 
Telecomunicazioni rende no
to che fino al 1. dicembre in 

occasione della IX Mostra 
cinematografica su «l'Uomo, 
la natura ed il suo ambien
te» sarà in funzione un uf
ficio postale temporaneo al 
Maschio Angioino dalle 10 al
le 1Z30 e dalle 16 alle 19 
che utilizzerà l'annullo figu
rato predisposto per la ma
nifestazione. 
LUTTO 

E* deceduto il compagno 
Nicola Marchese, iscritto al 
partito dal 1944, vecchia fi
gura di militante e antifa
scista. Alla famiglia, al fi
glio Gennaro. le sentite con
doglianze della sezione di 
Afragola e della redazione 
dell'* Unità ». . , 
PERFEZIONAMENTO 
IN DIRITTO 
AMMINISTRATIVO 

Le lezioni alla Scuola di 
Perfezionamento in Diritto 
Amministrativo e Scienza 
dell'Amministrazione presso 
la Facoltà di Giurisprudenza 
dell'Università di Napoli, di
retta dal prof. aw. Carlo 
Maria Iaccarino, avranno 
inizio il 3 dicembre alle ore 

15, nell'edificio universitario 
al Corso Umberto I (aula 
16 al piano terra) e prose-
guiranno nei giorni di lu
nedi, giovedì e venerdì di 
ogni settimana nella stessa 
aule dalle ore 15 alle ore 90. 
FARMACIE NOTTURNE 

Z O M Chiaia • Riviera: vìa Car
ducci 2 1 ; Riviera dì Chiaia 77; 
via Mergellina 148. S. Ciosrpoe -
S. Forila anno - Montecatvario: via 
Roma 348. Mercato • f i ad ì—i 
p.na Gar'baldi 11 . Avvocata: p.zza 
Dante 7 1 . Vicarìa - S. Lorenzo . 
Ponici ta l i , via Carbonara 83; 
Stai. Centrale cso Lucci 5; pam 
Nazionale 76; Calata Ponte Ca
sanova 30. Stella: via Foria 2 0 1 . 
S. Cario Areno: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Aatiaafe 
Colli Amine! 249. Vaiati a - Aro. 
nella: via M. Pisciceli* 138; via 
L. Giordano 144; via Mcrlìani 33; 
via D. Fontana 37; via Simon* 
Martini 80. faei i j ione. p.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Seccavo, via 
Epomeo 154. Ponooff* corso Um
berto 47. Miao* - T i m n i i a t i — i 
cso Secondiano 174. Positfipea 
via Manzoni 151. Bae*oli: pam 
Bagnoli 726. Ptaaora: via D a n 
d'Aosta 13. Chiaiaao . nT ionBm • 
Pladaala: v i* Napoli 46 • P1a3-
noia. 
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